
 

                                                                           

 

 

MEDICI CON L’AFRICA CUAMM 
 

Medici con l’Africa Cuamm è la prima organizzazione non governativa (ong) in campo sanitario 
riconosciuta in Italia. 

Si spende per il rispetto del diritto umano fondamentale alla salute e per rendere l’accesso ai servizi 
sanitari disponibile a tutti, anche ai gruppi di popolazione che vivono nelle aree più isolate e marginali. 

È nata nel 1950 con lo scopo di formare medici per i paesi in via di sviluppo con il nome Cuamm (Collegio 
universitario aspiranti e medici missionari), negli anni ha scelto di operare particolarmente nel continente 
africano, da cui il nome Medici con l’Africa. 

Oggi è presente in 7 paesi dell'Africa a sud del Sahara, in Angola, Etiopia, Mozambico, Sud Sudan, 
Tanzania, Uganda e Sierra Leone, dove 80 operatori nel corso del 2011 sono stati impegnati in 37 
progetti di cooperazione principali e un centinaio di micro-realizzazioni di supporto. 

Medici con l’Africa Cuamm è attualmente presente in Angola, Etiopia, Mozambico, Sud Sudan, Tanzania, 
Uganda e da poco anche in  Sierra Leone, soprattutto in aree rurali, con interventi di cooperazione 
sanitaria articolati in attività ospedaliere e sul territorio. 

Realizza progetti fortemente integrati nel tessuto sanitario e sociale del paese e in collaborazione con le 
autorità pubbliche e le istituzioni religiose locali. 

In ciascuno di questi paesi Medici con l’Africa Cuamm interviene con: 

> progetti su aree specifiche: formazione professionale e universitaria, tutela della salute materno-
infantile, disabilità; 

> interventi cosiddetti verticali di contrasto alle grandi pandemie: AIDS, tubercolosi e malaria. 

Tutti i programmi, compresi quelli realizzati in aree teatro di guerre ed emergenze umanitarie, mirano a 
coniugare efficacemente gli interventi di aiuto immediato con programmi di lunga durata. 

Oggi Medici con l’Africa Cuamm, con 37 progetti di cooperazione principali e 80 operatori sul campo, è 
attivo in 15 ospedali; 25 distretti per servizi di sanità pubblica, assistenza materno-infantile, lotta all’Aids, alla 
tubercolosi e alla malaria; 3 centri di riabilitazione motoria; 4 scuole infermieri; e 3 università. 

 

 

“PRIMA LE MAMME E I BAMBINI”: un progetto ambizioso. 

 
Ancora oggi in Africa molte mamme e molti bambini muoiono perché non hanno a disposizione servizi 
sanitari adeguati. L'accesso al parto assistito è la prestazione che più di ogni altra segna la differenza tra i 
diversi paesi e le classi sociali. I problemi sono molti e, a volte, drammaticamente banali.  
 
Medici con l'Africa Cuamm lavora sul campo per garantire l'accesso gratuito al parto sicuro e la cura del 
neonato, contribuendo così a raggiungere gli obiettivi del Millennio n. 4 e n. 5, cioè la riduzione della 
mortalità materna e infantile. 
 
"Prima le mamme e i bambini" non è solo uno slogan o il nome di un progetto, ma un impegno concreto e 
quotidiano per migliorare l'accesso ai servizi sanitari e al parto sicuro. 
 
IL PROGETTO 
L'intervento viene realizzato grazie alla collaborazione con Istituzioni Cattoliche del settore sanitario, che 
operano in 4 distretti di 4 paesi africani – Angola, Etiopia, Uganda, Tanzania. La popolazione 



direttamente interessata è di circa 1.300.000 abitanti, con 4 ospedali principali e 22 centri di salute periferici 
che possono garantire il parto sicuro. L'obiettivo è di raddoppiare in 5 anni il numero dei parti assistiti, 
passando dagli attuali 16.000 a oltre 33.000 l'anno, con un efficace coinvolgimento di ospedali e centri di 
salute governativi.  
 
I LUOGHI DELL'INTERVENTO 
Medici con l'Africa Cuamm intende focalizzare il proprio intervento in 4 paesi africani dove la mortalità 
materna, tra i tassi più alti del mondo, è pari a: 
> Angola: 14 ogni 1.000; 
> Etiopia: 7 per 1.000;   
> Uganda: 5 per 1.000; 
> Tanzania: 9 per 1.000. 

 

 “Junior Project Officer” per specializzandi  

La proposta offre l’opportunità di svolgere 6-12 mesi di formazione teorico-pratica in Africa agli 
specializzandi che intendono prepararsi per un impegno futuro di cooperazione sanitaria internazionale o 
per affrontare le sfide della salute globale nel proprio paese. 
Il progetto si rivolge agli specializzandi dal II anno in 

 Chirurgia  

 Ginecologia e Ostetricia  

 Igiene e Sanità Pubblica  

 Malattie Infettive 

 Medicina Tropicale  

 Medicina Interna  

 Pediatria  

 

> Preparazione 
In preparazione all'eventuale periodo di specialità in Africa, gli specializzandi interessati sono chiamati a 
partecipare al corso "Cooperare per la salute in Africa" quale percorso formativo volto a fornire elementi di 
comprensione sulla realtà dei sistemi e dei servizi sanitari all’interno dei quali potrebbero andare ad 
operare. 

  

> Ammissione 
L'iniziativa e il relativo percorso di preparazione sono a numero chiuso. Dopo valutazione dei requisiti di 
base delle candidature, gli interessati vengono invitati a una giornata informativa organizzata 
periodicamente.  
Affrettati ad inviare la tua candidatura! 

 
> Piano di formazione 
Dopo la conclusione del percorso formativo – se la Scuola è favorevole e lo specializzando risulta idoneo – 
viene definita la possibile destinazione dello specializzando e viene stilato un “piano di formazione e lavoro” 
da realizzare all’estero, in linea con gli obiettivi formativi della Scuola e con possibilità di svolgere anche 
attività di ricerca operativa. 
Se il Consiglio della Scuola approva il piano, lo specializzando può mantenere il proprio compenso e veder 
riconosciuto il periodo svolto all’estero come Specialità a tutti gli effetti. 

 
> Periodo in Africa 
La formazione comprende aspetti di pratica clinica e organizzativa o di sanità pubblica, con l’inserimento in 
strutture ospedaliere o in attività sul territorio. 
Durante l’esperienza di formazione teorico-pratica, lo specializzando è affiancato da uno specialista senior 
di Medici con l’Africa Cuamm con funzioni di tutor. 

 



> Aspetti pratici 
Medici con l’Africa Cuamm fornisce la copertura assicurativa, l’alloggio in guest house e il supporto logistico 
per i permessi e visti necessari. 
Le spese di viaggio, il vitto e tutti i costi correlati a visti e permessi sono a carico dell’interessato. 

 

Esperienza personale della Dott.ssa Bonito Consuelo 
La dott.ssa Bonito Consuelo, medico chirurgo al V anno di specializzazione in Ginecologia e Ostetricia, ha 
lavorato come JPO in ginecologia ed ostetricia dal 30/04/2012 al 26/10/2012 presso l’ospedale St Kizito di 
Mikumi, regione di Morogoro, Tanzania nell’ambito del progetto MAE/CUAMM “Rafforzamento della 
gestione presso l’ospedale St Kizito Mikumi, regione di Morogoro, Tanzania” e “Maternità ed Infanzia sicure 
presso l’ospedale St Kizito di Mikumi e la sua aera di riferimento”. 

Durante la sua permanenza, la dottoressa ha lavorato svolgendo attività clinica nel reparto maternità 
dell’ospedale, chirurgica (tagli cesarei elettivi e d’urgenza), diagnostica ecografia e attività clinica e 
chirurgica in ambito ginecologico. 

 

Contatti 

Medici con l'Africa Cuamm 

 
Via San Francesco, 126 
35121 Padova 

 
0039 049 8751279              0039 049 8751279      
0039 049 8751649              0039 049 8751649      

 0039 049 8754738              0039 049 8754738      

 cuamm@cuamm.org 
  

 

 

 


